12 dicembre 1969: Strage di piazza Fontana a Milano

31 maggio 1972: Strage di Peteano a Gorizia

17 maggio 1973: Strage della Questura di Milano
28 maggio 1974: Strage di Piazza della Loggia a Brescia

4 agosto 1974: Strage sull'espresso Roma-Brennero (Italicus)

16 marzo 1978: Strage di via Fani, a Roma, furono uccisi i 5 uomini della scorta e

rapito Aldo Moro.

2 agosto 1980: Strage della stazione di Bologna

1969

9 agosto: Otto attentati scuotono l'Italia provocando 12 feriti. Inizia l'epoca della

strategia della tensione.

19 novembre: A Milano, durante una manifestazione, muore l'agente di polizia

Antonio Annarumma. Colpito da una spranga mentre guidava un mezzo della polizia,

perde il controllo e finisce contro un'altra jeep delle forze dell'ordine. Le indagini della

magistratura non riescono però a spiegare se il tubo che colpisce l'agente sia

rimbalzato da un'impalcatura o sia stato lanciato da un manifestante.

12 dicembre: Nella centralissima Piazza Fontana a Milano una bomba esplode

all'interno della sede della Banca dell'Agricoltura. Muoiono 17 persone mentre altre 88

restano ferite. Bombe anche a Roma, alla Banca Nazionale del Lavoro di via Veneto,

dove rimangono ferite 16 persone, e all'Altare della Patria.

15 dicembre: Il ferroviere anarchico Giuseppe Pinelli viene arrestato nell'ambito delle

indagini per la strage di piazza Fontana. Durante un interrogatorio condotto dal

commissario Luigi Calabresi, Pinelli muore precipitando da una finestra del quarto

piano della questura. La polizia sostiene la tesi del suicidio (malore attivo per la

magistratura), mentre la sinistra accusa le forze dell'ordine.

16 dicembre: L'anarchico Pietro Valpreda, accusato dal tassista Cornelio Rolandi,

viene arrestato come responsabile della strage di piazza Fontana. Altri appartenenti ai

circoli anarchici vengono arrestati a Roma. Tra di loro Mario Merlino che risulterà però

un neofascista infiltrato dai servizi segreti.

1970

14 luglio: Inizia la prima fase della rivolta di Reggio Calabria. La protesta nasce da

una disputa con Catanzaro per la sede del capoluogo della regione.

7-9 settembre: Attentati dinamitardi e bombe sui treni a Reggio Calabria. La rivolta è

guidata da Ciccio Franco, membro del comitato d‟azione del Movimento Sociale Italiano

(MSI). Si susseguono gli scontri al grido di "boia chi molla".

17 settembre: A Milano, in via Moretto da Brescia una bomba fa esplodere

l‟autorimessa di Giuseppe Leoni, direttore centrale della Siemens. Sulla porta del

garage figura la scritta "Brigate Rosse".

5 ottobre: Un gruppo di estrema sinistra rapisce a Genova Sergio Gadolla, figlio di un

noto industriale.

7 dicembre: L‟ex comandante della X Mas Junio Valerio Borghese, insieme al missino

Sandro Saccucci, si introduce per alcune ore nel ministero degli Interni. Si parla di un

tentativo di colpo di stato da parte dei due estremisti di destra.

1971

25 gennaio: Fa la sua prima comparsa ufficiale la stella rossa a cinque punte: un

commando di brigatisti colloca ordigni incendiari sotto ad alcuni autocarri sulla pista di

Lainate dove la Pirelli prova i suoi pneumatici. Tre mezzi vengono distrutti.

4 febbraio: Il lancio di una bomba dopo una manifestazione antifascista a Catanzaro

provoca la morte dell‟operaio socialista Giuseppe Malacaria. Altre sette persone restano

ferite.

16 febbraio: Catanzaro è capoluogo regionale, Reggio Calabria diventa sede del

consiglio regionale. A Reggio ricomincia la protesta.

17 marzo: Valerio Borghese, colpito da mandato di cattura per il tentato golpe, si

rifugia in Spagna.

26 marzo: Durante un tentativo di rapina a un portavalori, Mario Rossi del gruppo di

estrema sinistra XXII Ottobre, uccide il fattorino Alessandro Floris. L‟identificazione e

l‟arresto di Rossi porterà in seguito anche alla cattura dei componenti della banda che

aveva rapito Gadolla.

26 agosto: Il sostituto procuratore della Repubblica di Milano emette due avvisi di

garanzia per la morte di Giuseppe Pinelli. Il primo è per Antonio Allegra, capo

dell‟ufficio politico della questura di Milano, il secondo per il commissario Luigi

Calabresi.

24 novembre: All‟Università Statale di Milano, la polizia interviene contro un corteo

non autorizzato. Settantadue i feriti e undici gli arrestati.

1972

3 marzo: Pino Rauti, dell‟organizzazione di estrema destra Ordine Nuovo, viene

arrestato su mandato del procuratore di Treviso. L‟accusa è di ricostituzione del partito

fascista e di complicità nell‟attentato di piazza Fontana. Sarà rilasciato per mancanza di

indizi.

11 marzo: Durante una manifestazione della sinistra extraparlamentare a Milano

bottiglie molotov vengono lanciate contro la sede del Corriere della Sera.

15 marzo: Un corpo dilaniato viene ritrovato sotto un traliccio dell‟alta tensione a

Segrate, in provincia di Milano. Si tratta dell‟editore Giangiacomo Feltrinelli, capo e

ideologo dei Gruppi di Azione Partigiana (GAP), morto mentre cercava di minare il

traliccio.

17 maggio: Il commissario Luigi Calabresi, accusato dell‟omicidio Pinelli, è assassinato

sotto la sua abitazione di Milano. In un primo momento saranno arrestati i militanti di

estrema destra Giovanni Nardi e Luciano Bruno Stefanò. Nel 1988 le dichiarazioni del

pentito Leonardo Marino porteranno all‟incriminazione, come mandante dell‟omicidio, di

Adriano Sofri, leader di Lotta Continua nel 1972.

27 agosto: Il giudice di Milano Gerardo D‟Ambrosio, incrimina i neonazisti Franco

Freda e Giovanni Ventura per la strage di piazza Fontana.

20 ottobre: Tre avvisi di garanzia per omissione di atti d‟ufficio nelle indagini sulla

strage di piazza Fontana sono inviati a Elvio Catenacci, dirigente degli affari riservati

del Ministero degli interni, al questore di Roma Bonaventura Provenza e al capo

dell‟ufficio politico della questura di Milano Antonino Allegra.

29 dicembre: Pietro Valpreda, accusato della strage di Piazza Fontana, torna in

libertà.

1973

23 gennaio: Roberto Franceschini e Roberto Piacentini, due studenti dell‟Università

Bocconi di Milano, rimangono feriti in scontri con le forze dell‟ordine. Franceschini

morirà poi in ospedale.

5 febbraio: Capanna, Liverani e Guzzini, leader del Movimento Studentesco, vengono

arrestati per l‟aggressione a Mario Schiavinato, rettore dell‟Università Statale di Milano.

21 febbraio: Vincenzo Caporale viene gravemente ferito a Napoli nel corso di una

manifestazione contro la reintroduzione del fermo di polizia. Muore il giorno successivo.

12 aprile: L‟agente Antonio Marino muore per lo scoppio di una bomba durante

scontri con esponenti della destra a Milano.

16 aprile: Un incendio doloso nel quartiere di Primavalle a Roma uccide Stefano e

Virgilio Mattei, di otto e ventidue anni, figli del segretario della locale sezione missina.

Alcuni esponenti di Potere Operaio sono ritenuti responsabili della morte dei due

ragazzi.

17 maggio: Il sedicente anarchico Gianfranco Bertoli lancia una bomba contro la

Questura di Milano provocando la morte di quattro persone. Indagini successive

chiariranno i legami tra Bertoli e il gruppo eversivo di destra La Rosa dei Venti, con

alcuni rappresentanti dei servizi segreti militari e con Gladio, una organizzazione

paramilitare legata alla CIA.

12 novembre: A La Spezia e a Padova sono arrestati alcuni esponenti della "Rosa dei

Venti". Grazie alle indagini del giudice Tamburrino si scoprirà che la Rosa dei Venti è

un‟organizzazione parallela al SID (Servizio Informazioni della Difesa) e in contatto con

strutture della Nato destinate alla lotta al comunismo.

22 novembre: L‟ organizzazione di estrema destra Ordine Nuovo viene sciolta per

ricostituzione del partito fascista. Trenta dei suoi militanti vengono arrestati.

1974

18 aprile: Il magistrato Mario Sossi, pubblico ministero nel processo contro il gruppo

XXII Ottobre, viene rapito a Genova dalle Brigate Rosse.

6 maggio: In cambio del rilascio di Mario Sossi le Brigate Rosse chiedono la

scarcerazione dei detenuti appartenenti al gruppo XXII Ottobre.

23 maggio: Dopo essere stato condannato a morte in un primo momento dalle BR, il

giudice Sossi viene liberato senza che nessun detenuto sia stato rilasciato.

28 maggio: Durante una manifestazione sindacale a Brescia, una bomba esplode in

Piazza della Loggia. Otto persone rimangono uccise. L‟estrema destra è accusata di

aver compiuto la strage.

30 maggio: Giancarlo Esposti, esponente di Avanguardia Nazionale, muore in un

conflitto a fuoco con i carabinieri a Pian di Rascino, in provincia di Rimini. Si scopre così

l‟esistenza di un campo di addestramento paramilitare dell‟estrema destra.

4 agosto: Strage sul treno Italicus in servizio tra Roma e Monaco. Nel vagone numero

5 muoiono 12 persone. Anche in questo caso i mandanti e gli esecutori materiali

dell‟attentato (probabilmente legati ad ambienti di estrema destra) non saranno mai

individuati.

8 settembre: Renato Curcio e Alberto Franceschini, leader delle BR, sono arrestati a

Pinerolo. Le informazioni che inchiodano i due terroristi sono fornite da Silvano Girotto,

"frate Mitra", infiltrato nelle BR dal Generale Dalla Chiesa. Quest‟ultimo aveva costituito

un Nucleo Speciale per la lotta al terrorismo.

30 ottobre: Vengono arrestati a Torino Prospero Gallinari e Alfredo Buonavita,

esponenti di primo piano delle Brigate Rosse.

1975

24 gennaio: Il neonazista Mario Tuti uccide Leonardo Falco e Giovanni Ceravolo, due

carabinieri che dovevano arrestarlo. Tuti si rifugia in Francia dove sarà arrestato il 27

luglio e successivamente estradato in Italia.

18 febbraio: Un commando di quattro persone guidato dalla brigatista Margherita

“Mara” Cagol, libera Renato Curcio dal carcere di Casal Monferrato, in provincia di

Alessandria. In seguito a questa clamorosa evasione sono varate riforme carcerarie che

contribuiscono a inasprire la situazione.

16 aprile: Il giovane Claudio Varalli muore a Milano al termine di una manifestazione.

A sparargli sono i neofascisti di Avanguardia Nazionale.

6 maggio: I Nuclei Armati Proletari (NAP) sequestrano il magistrato Giuseppe di

Gennaro, che verrà rilasciato l‟11 dello stesso mese senza condizioni.

5 giugno: I carabinieri liberano l‟industriale Vittorio Gallarino Gancia, rapito dalle

Brigate Rosse e tenuto prigioniero in un casolare di Arzello di Melazzo (Alessandria).

Nel conflitto a fuoco muoiono il carabiniere Giovanni D‟Alfonso e la brigatista

Margherita “Mara” Cagol. La colonna torinese delle BR prenderà il suo nome.

8 luglio: Nel covo di Tor di Quinto a Roma un agente dell‟antiterrorismo uccide Anna

Maria Mantini esponente dei NAP.

1976

18 gennaio: Nuovo arresto per Renato Curcio. Dopo 20 minuti di sparatoria il

brigatista, ferito, si arrende.

24 marzo: Uno dei capi storici delle Brigate Rosse, Giorgio Semeria, viene arrestato

alla stazione Centrale di Milano dopo un conflitto a fuoco con la polizia.

8 giugno: Le Brigate Rosse assassinano il procuratore generale di Genova Francesco

Coco. Nei giorni del sequestro Sossi aveva fatto fallire lo scambio tra il rapito e i

brigatisti di XXII Ottobre.

10 luglio: Anche il terrorismo di destra colpisce i magistrati: il giudice Vittorio

Occorsio, titolare di una inchiesta sul rapporto tra i fascisti e la massoneria, viene

assassinato sotto la sua abitazione. L‟omicidio è rivendicato da Ordine Nuovo.

10 ottobre: I brigatisti di Prima Linea assaltano la sede della DC di Torino. Tra i

componenti del commando c‟è anche Marco Donat Cattin, figlio di uno dei massimi

esponenti democristiani. È la prima azione del nuovo gruppo terrorista.

12 e 14 dicembre: I brigatisti Martino Zichitella e Walter Alasia sono uccisi dalla

polizia in due diversi scontri a fuoco a Roma e a Milano.

1977

12 marzo: Prima Linea uccide l‟agente torinese della Digos Giuseppe Ciotta. Si tratta

di una rappresaglia per la morte di Francesco Lorusso, uno studente di venticinque

anni ucciso il giorno prima a Bologna.

12 maggio: Manifestazione a Roma in favore di otto referendum proposti dai radicali

di Pannella. La polizia spara sui manifestanti e uccide la studentessa diciannovenne

Giorgiana Masi.

2 giugno: Il giornalista Indro Montanelli, direttore del Giornale Nuovo, è ferito alle

gambe in un agguato a Milano.

16 novembre: I brigatisti feriscono Carlo Casalegno, vicedirettore della Stampa, che

morirà pochi giorni dopo in ospedale. È la prima volta che i brigatisti sparano a un

giornalista con l‟intenzione di ucciderlo.

1978

16 marzo, ore 9.15: In via Mario Fani a Roma un commando di brigatisti rapisce Aldo

Moro, presidente della Democrazia Cristiana. Poche ore dopo Moro avrebbe dovuto

partecipare a Montecitorio al dibattito sulla fiducia al quarto governo Andreotti,

costituito con l‟appoggio del PCI. Nell'agguato restano uccisi tutti gli uomini della scorta

di Moro: i carabinieri Domenico Ricci e Oreste Leonardi e gli agenti di polizia Raffaele

Jozzino, Giulio Rivera e Francesco Zizzi.

16 marzo, ore 10: Le Brigate Rosse rivendicano il rapimento di Moro con una

telefonata all'Ansa.

19 marzo: Papa Paolo VI lancia il primo di una serie di appelli ai rapitori di Moro.

21 marzo: Il governo approva il decreto antiterrorismo. Si inaspriscono le pene per i

reati legati all‟eversione. La polizia avrà la possibilità di fermare e interrogare i sospetti

e di ascoltare le loro telefonate.

29 marzo: Le BR fanno trovare il "Comunicato n.3". Una delle tre lettere di Moro

consegnate insieme al Comunicato è indirizzata al ministro degli Interni Francesco

Cossiga. In questa il presidente della DC accenna alla possibilità di uno scambio.

30 marzo: La direzione della Democrazia Cristiana decide di non accettare alcuna

trattativa. È l‟inizio della cosiddetta "linea dura", confermata dai cinque partiti della

maggioranza.

7 aprile: Il quotidiano milanese Il Giorno pubblica una lettera di Eleonora Moro con la

quale la moglie del presidente della DC si dissocia dalla "linea dura" e fa capire di

volere condurre una linea autonoma per arrivare alla liberazione del marito.

10 aprile: Viene consegnato il "Comunicato n.5". Nella lettera autografa, Moro

sostiene l'ipotesi delle trattative e attacca decisamente il senatore democristiano Paolo

Emilio Taviani.

15 aprile: Con il "Comunicato n.6" le Brigate Rosse annunciano la fine del "processo

popolare" ad Aldo Moro. La sentenza è la condanna a morte.

21 aprile: Nessun ripensamento da parte della direzione della DC che ribadisce la

"linea dura". La famiglia di Moro chiede di accettare le condizioni dei brigatisti. La

direzione del PSI rompe ogni indugio e si dichiara favorevole a trattare.

5 maggio: Andreotti ribadisce il "no" alle trattative. Poche ore dopo, nel "Comunicato

n.9", le Brigate Rosse annunciano che verrà presto eseguita la condanna a morte di

Moro pronunciata il 15 aprile.

9 maggio: Alle 13.30, in via Michelangelo Caetani a Roma, a metà strada tra le sedi

nazionali del PCI (in via Botteghe Oscure) e della DC ( in Piazza del Gesù), viene

ritrovato il cadavere di Aldo Moro. Il corpo del presidente della DC si trova nel

portabagagli di una Renault 4 rossa. Moro sarebbe stato ucciso da Moretti nel garage

di via Montalcini, il covo usato dai brigatisti come ''prigione del popolo''.

1979

24 e 29 gennaio: Omicidio a Genova del sindacalista Guido Rossa che aveva

denunciato Francesco Berardi, fiancheggiatore delle BR. A Milano Prima Linea uccide il

giudice Emilio Alessandrini che si era occupato delle indagini su Piazza Fontana.

23 febbraio: Franco Freda e Giovanni Ventura, entrambi noti personaggi

dell‟eversione nera, vengono condannati all‟ergastolo dalla Corte D‟Assise di Catanzaro

per la strage di Piazza Fontana. Nella sentenza d‟appello i due saranno poi assolti per

insufficienza di prove.

20 marzo: Numerosi colpi di pistola pongono fine alla vita di Mino Pecorelli, direttore

del periodico OP (Osservatorio Politico Internazionale). Secondo molti il giornale era

uno strumento utilizzato dai Servizi Segreti.

7 aprile: Toni Negri e alcuni dirigenti di Potere Operaio vengono arrestati con l‟accusa

di essere la direzione strategica delle BR.

21 settembre: Carlo Ghiglieno, responsabile della pianificazione della Fiat, viene

ucciso da Prima Linea a Torino.

11 dicembre: Un commando di Prima Linea fa irruzione nell‟istituto di

amministrazione aziendale Valletta di Torino. Dieci persone scelte a caso, cinque

studenti e cinque professori, vengono gambizzate.

1980

8 gennaio: La colonna delle BR “Walter Alasia” uccide Michele Tatulli, Antonio Cestari

e Rocco Santoro, tre poliziotti del commissariato Barona di Milano.

25 gennaio: Prima Linea uccide a Genova, il tenente colonnello dei carabinieri

Emanuele Tuttobene, e il suo autista, l‟appuntato Antonio Casu.

28 gennaio: Le Brigate Rosse uccidono a Venezia il vicedirettore del petrolchimico di

Marghera, Silvio Gori.

2 febbraio: Esponenti di Prima Linea uccidono a Monza Paolo Paoletti, responsabile

della produzione della Icmesa di Seveso.

6 febbraio: Il carabiniere diciannovenne Maurizio Arnesano é assassinato a Roma dai

terroristi neri dei Nuclei Armati Rivoluzionari (NAR).

7 febbraio: William Waccher, testimone d‟accusa per i processi sulla morte di

Alessandrini e Torregiani, è assassinato da Prima Linea.

12 febbraio: Vittorio Bachalet, vicepresidente del Csm e professore di diritto

amministrativo, è ucciso dalle BR all‟Università di Roma.

18 febbraio: Vengono catturati i brigatisti rossi Rocco Micaletto e Patrizio Peci.

22 febbraio: I NAR uccidono a Roma lo studente Valerio Verbano, vicino ad

Autonomia Operaia.

16 marzo: Le Brigate Rosse assassinano il procuratore capo della repubblica di

Salerno, Nicola Giacumbi.

18 marzo: Il consigliere della Corte di Cassazione Girolamo Minervini viene

assassinato a Roma dalle Brigate Rosse. A Milano Prima Linea uccide il giudice Galli.

28 marzo: La polizia fa irruzione in un covo di brigatisti in via Fracchia a Genova.

Restano uccisi i terroristi Lorenzo Betassa, Piero Panciarelli e Riccardo Durante.

12 maggio: Un dirigente della Digos, Alfredo Albanesi, vicequestore a Mestre, viene

assassinato a Venezia dalle BR.

19 maggio: L‟assessore al bilancio e consigliere regionale DC, Pino Amato, è

assassinato a Napoli dalle BR.

28 maggio: L‟agente di polizia Franco Evangelista viene ucciso dai NAR a Roma

davanti al liceo classico “Giulio Cesare”. A Milano un commando di Prima Linea uccide

l‟inviato del Corriere della Sera Walter Tobagi, sparandogli cinque proiettili alla schiena,

alla testa e alle gambe. Tobagi, presidente dell‟Associazione Lombarda dei Giornalisti e

docente di Storia Contemporanea all‟Università Statale di Milano, da tempo si occupava

di ricostruire la genesi e i movimenti dell‟estremismo brigatista.

19 giugno: Nel carcere delle Nuove di Torino il detenuto Pasquale Viale viene

strangolato. L‟omicidio è rivendicato dalle Brigate Rosse.

23 giugno: Un killer a volto scoperto uccide a Roma il giudice Mario Amato, titolare

delle inchieste a carico dell‟eversione nera. L‟omicidio viene rivendicato il giorno dopo

dai NAR. Per l‟assassinio di Amato sono stati condannati all‟ergastolo i terroristi di

destra Cristiano Fioravanti, Francesca Mambro e Gilberto Cavallini.

2 luglio: Nel supercarcere di Cuneo Emanuele Attimonelli, membro dei NAP uccide il

detenuto Ugo Benazzi, considerato un informatore delle forze dell‟ordine.

2 agosto: Ore 10,25: nell‟affollata sala d‟aspetto di seconda classe della stazione di

Bologna, esplode un ordigno ad altissimo potenziale. Lo scoppio è così violento che

parte dell‟edificio crolla sui passeggeri che si trovano all‟interno. Il bilancio delle vittime

di uno dei più sanguinari attentati della storia della Repubblica è drammatico: perdono

la vita 85 persone, mentre altre 147 restano ferite.

11 agosto: In uno scontro a fuoco con esponenti di Prima Linea nei pressi di Viterbo

restano uccisi il brigadiere Pietro Cucuzzoli e l‟appuntato Ippolito Cortellessa.

27 ottobre: Durante una sommossa nel carcere di Badde ‟e Carros a Nuoro, le Brigate

Rosse uccidono Biagio Inquinto e Francesco Zarrillo, due detenuti comuni, ritenuti forse

dei delatori.

12 novembre: Nella stazione di Gorla della metropolitana di Milano le Brigate Rosse

uccidono Renato Briano, direttore del personale della Magneti Marelli.

28 novembre: Un agguato delle Brigate Rosse a Milano pone fine alla vita di

Manfredo Mozzanti, direttore tecnico della Falck.

1 dicembre: Brigatisti rossi di nuovo in azione. Il direttore sanitario del carcere di

Regina Coeli a Roma, Giuseppe Furci, è ucciso con due colpi di pistola alla nuca.

12 dicembre: Con il rapimento a Roma del capo della direzione generale degli istituti

di prevenzione e pena del ministero di Giustizia, Giovanni D‟Urso, le Brigate Rosse

chiedono la chiusura del carcere dell‟Asinara. Il penitenziario ospitava ancora alcuni

brigatisti. Il penitenziario verrà chiuso effettivamente il 24 dello stesso mese.

31 dicembre: Enrico Galvaligi, responsabile dell‟ufficio di coordinamento delle misure

di sicurezza delle carceri, è assassinato a Roma dalle BR.

1981

6 gennaio: I NAR uccidono Luca Peruzzi, esponente dell‟organizzazione di destra

Terza Posizione.

15 gennaio: Il giudice Giovanni D‟Urso viene liberato.

5 febbraio: In un agguato organizzato dai NAR vengono uccisi i due carabinieri Enea

Condotto e Luigi Maronesi. Rimane ferito anche il terrorista nero Giusva Fioravanti.

4 aprile: Mario Moretti, capo incontrastato delle Brigate Rosse fino a quel momento,

viene arrestato a Milano. Insieme a lui vengono catturati anche Enrico Fenzi, Tiziana

Volpi , Silvano Fadda.

13 aprile: Regolamento di conti all‟interno dell‟eversione nera. Ermanno Buzzi,

condannato per la strage di Piazza della Loggia a Brescia, viene strangolato nel carcere

di Novara dai fascisti Concutelli e Tuti.

27 aprile: Le Brigate Rosse rapiscono Ciro Cirillo. Durante il rapimento vengono uccisi

l‟autista e l‟agente di scorta. Cirillo, esponente della Democrazia Cristiana campana, era

vicepresidente del comitato per la ricostruzione dopo il terremoto del novembre 1980

in Irpinia e assessore regionale.

6 maggio: Dopo la scoperta di alcune liste di nomi nella villa di Licio Gelli a Castiglion

Fibocchi presso Arezzo, i carabinieri perquisiscono Palazzo Giustiniani a Roma, sede

della Massoneria. Vengono sequestrati molti documenti riguardanti la Loggia massonica

P2.

2 giugno: Rapimento dell‟ingegnere Renzo Sandrucci, dirigente dell‟Alfa Romeo.

5 giugno: Il capitano della guardia di finanza Luciano Rossi, testimone nel caso della

Loggia P2, si spara un colpo di pistola alla tempia a Roma.

10 giugno: Le Brigate Rosse rapiscono Roberto Peci fratello del pentito Patrizio,

arrestato dai carabinieri più di un anno prima.

23 luglio: Viene liberato Renzo Sandrucci.

30 agosto: In una casa diroccata alla periferia di Roma nei pressi delle Capannelle

viene ritrovato il cadavere di Roberto Peci. In una fotografia fatta pervenire dai

brigatisti appare l‟esecuzione del giovane e un cartello con la scritta: "Fucilazione del

traditore Roberto Peci... L'unico rapporto della rivoluzione con i traditori è

l'annientamento".

21 ottobre: I NAR assassinano a Roma i due agenti di polizia Francesco Straullo e

Ciriaco Di Roma.
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13 novembre: Esponenti di Prima Linea uccidono a Milano il giovane poliziotto Eleno

Viscardi.

5 dicembre: In un conflitto a fuoco con la polizia perde la vita il terrorista di estrema

destra Alessandro Alibrandi, figlio di Antonio, magistrato della Procura di Roma.

17 dicembre: A Verona le Brigate Rosse sequestrano il generale americano James

Lee Dozier, vice-comandante delle forze terrestri della NATO nel Sud Europa

Dal sito:
          http://www.altrimedia.org/upload/espansione/giorno_memoria2009.pdf
